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Sananda
lÕuomo nuovo

in copertina, una foto di T-Max Mitsuya Sada
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Luned“ 22 febbraio Sananda Maitreya sarˆ a Foggia, per
esibirsi in un concerto al Moody Jazz Caf• che si

preannuncia storico. Viveur ha incontrato lÕartista,
che racconta in unÕintervista esclusiva il suo rapporto

con la musica, il suo incontro con Muhammad Al“, lÕamore
per il rock e la sua rinascita musicale e spirituale.

di  Luigi de Martino

FOGGIA Una folgorazione. UnÕepifa-
nia, se vogliamo.
Discutere di musica con un perso-
naggio della grandezza di Sananda
Maitreya, vuol dire prendere con-
tatto con lÕessenza stessa della mu-
sica, con i suoi segreti, con la sua
forza e il suo legame con il concetto
di libertˆ. Una libertˆ spirituale, che
ha portato questÕuomo a rinascere
prima umanamente, poi musical-
mente.
Un uomo che racconta il percorso
di una vita vissuta da protagonista,
il suo incontro con Muhammad Al“,
il suo rapporto con un passato che,
ormai, appartiene a un altro uomo.
Il passato ha il nome di Terence
Trent DÕArby, scomparso nel 1995,
con il suo pop memorabile e i mi-
lioni di dischi venduti. Il presente
• Sananda Maitreya, lÕhomo novus,

il profeta di ci˜ che lui definisce
ÒPost Millenium RockÓ, la voce soul
che il tempo non ha graffiato.
A Foggia, in una sera dÕinverno.
Incredibile ma vero.
Non dite, anzi, non pensate nemme-
no che quello in programma alle
22.30 di luned“ 22 febbraio sia un
Òconcerto-inserito-in-una-rassegnaÓ,
o lÕennesima prova di incoscienza
che ha portato il titolare di un bar,
innamorato della musica, prima a
rincorrere poi a raggiungere lÕuomo
che cantava nel primo compact disc
mai posseduto, regalato pi• di
ventÕanni fa da uno zio. No. Sarˆ
lÕincontro con un uomo e con la sua
storia, un confronto leale tra la sua
musica e il pubblico.
Sarˆ una rincorsa al biglietto (ma
pare che dei preziosi tagliandi non
ci sia quasi pi• traccia) e il sacrificio

Ð ripagato, statene certi Ð di chi
ascolterˆ, per due ore in piedi, una
delle voci pi• amate degli ultimi
venticinque anni.
E sarˆ il giorno in cui il Moody Jazz
Caf• entrerˆ nella leggenda. Lo farˆ
senza mezzi termini, ma senza au-
tocelebrarsi, come • nel suo stile.
Sananda Maitreya sarˆ a Foggia.
Incredibile ma vero.
Suonerˆ i brani del suo Nigor Mor-
tis, scaricabili dal suo sito internet
(www.sanandamaitreya.com), alla
faccia delle etichette plurimilionarie.
Album che vede la partecipazione
del violinista Lucio Fabbri, ma
ÒpartoritoÓ dal tuttofare Sananda
(autore di musica, testi e arrangia-
menti), che suona il piano, la batte-
ria, il basso e la chitarra.
Nelle uniche tre date italiane, com-
presa quella del Moody, Sananda
Maitreya sarˆ affiancato dai The
Nudge Nudge, ovvero Enea ÒIl
ConteÓ Bardi al basso e Nik ÒThe
StiksÓ Taccori alla batteria.
Il tutto a pochi metri dal proprio naso.

IL CUORE DI TERENCE HA SMESSO DI BATTERE.
SANANDA HA UNO SPIRITO NUOVO, PIô PROFONDO,
é UN SERVITORE DEL TEMPO E DEI SUOI BISOGNI

Sananda Maitreya,
lo spirito nuovo

di un essere libero
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Ha dichiarato che il suo ultimo album,
e il tour che la vede impegnato in
questi mesi, esprime un Òrisveglio
dalla mummificazione per celebrare
la vitaÓ. Nigor Mortis • un punto di
arrivo o lÕinizio di un nuovo corso?
Ogni nuovo progetto • un risveglio perch•
esprime una nuova energia e una nuova
prospettiva. Sembrerebbe che io riparta
sempre da zero per una diversa destina-
zione. Nigor Mortis • il nuovo punto di
arrivo, ma in questi mesi sto lavorando
alla realizzazione di The Sphinx, e sarˆ
questa la mia nuova meta.

Ha cambiato il suo nome. Lo fece
anche Prince qualche anno fa. Pu˜
dirci che cosa prova quando qualcuno
la chiama con il suo vecchio nome?
Che cosa rappresenta Terence Trent
DÕArby per lei?
Io non sono pi• Terence Trent DÕArby, il
suo cuore ha smesso di battere quindici
anni fa. Ho uno spirito nuovo, diverso,
pi• profondo, che mi ha reso consapevole
di un nuovo senso della vita. Sono un
ammiratore di Prince, e il fatto che mi
abbia preceduto mi ha fatto pensare di
essere sulla strada giusta e che, se proprio
ero diventato pazzo, almeno non ero
lÕunico! Ma il mio cambiamento non ha
avuto nulla a che fare con lui. Scelse un
altro nome, non un simbolo. Prima di
Prince, giˆ Cassius Clay (uno dei miei pi•
grandi eroi) cambi˜ il suo nome in
Muhammad Al“. Sia Prince che Al“ sono
Òcapitani di coscienzaÓ che hanno posi-
tivamente aiutato a cambiare la vita di
molte persone in tutto il mondo. Certa-
mente anche io mi sento parte di questo
gruppo. Siamo i servitori del tempo e dei
suoi bisogni, e cerchiamo di soddisfare
le sue richieste.

Lei ha conosciuto personalmente
Muhammad Al“: le ha spiegato i mo-
tivi della sua scelta?
Ricordo che, quando ho avuto la fortuna
di incontrare Muhammad Al“ e di parlar-
gli del mio percorso, lui ha condiviso la
mia scelta e mi ha reso partecipe della
sua esperienza personale e del supera-
mento delle difficoltˆ legate al cambia-

IL POST MILLENIUM ROCK é LA SOMMA TOTALE
DELLA MUSICA CHE NASCE DENTRO DI ME,
E SI IDENTIFICA NELLE REGOLE DELLO SPIRITO E DEL CUORE

mento. Come noi, anche molti sportivi
e rapper della mia generazione hanno
cambiato nome, ognuno per le sue ragio-
ni. Ma nessuno sceglie un cammino cos“
impegnativo se non ci crede davvero e
se non ha la forza di sopportarlo. Io ho
deciso di cambiare perch• ho sentito dal
profondo del mio cuore una voce interiore
che mi ha indicato questa strada.
La strada che ha portato alla nascita di
Sananda. Per questo motivo, ignoro com-
pletamente ogni tentativo di portarmi indie-
tro in un passato che non mi riguarda pi•.

ÒSign Your NameÓ • ormai un classico,
e non risente affatto dei vent'anni
trascorsi dalla sua pubblicazione. Che
rapporto ha con le sue hits? Le rispetta
oppure prova una specie di distacco?
Io scrivo nuove hits e lascio che le canzoni
vecchie vivano di vita propria. Giuseppe
Verdi era per caso sempre obbligato a ese-
guire solamente le sue vecchie opere? Grazie
a Dio, la gente dellÕepoca sapeva che anche
le nuove opere del Maestro erano altrettanto
valide. Io lascio che il passato badi a se
stesso, • il futuro che invece va custodito.
é inammissibile che un artista con dei suc-
cessi passati non sia autorizzato a muoversi
oltre a questi. Per me, questo non ha niente
a che vedere con la libertˆ o con lÕessenza
di uno spirito felice.

RACCONTAI A MUHAMMAD ALí IL MIO PERCORSO.
LUI HA CONDIVISO LA MIA SCELTA, E MI HA RESO
PARTECIPE DELLA SUA ESPERIENZA PERSONALE
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A due anni ascoltava giˆ la musica
dei Beatles, poi vennero i Rolling Sto-
nes. Il rock, ovvero il suo primo in-
contro con la musica, quanto ha inciso
sulla crescita del musicista e
dellÕuomo Sananda?
Il rock e il suo linguaggio sono sem-
pre stati molto naturali per me.
Io amo il linguaggio del rock e la sua
libertˆ, specialmente se comparato
ad altri stili che risultano pi• forzati.
Sento che il rock • uno stile che mi
appartiene e che scorre nelle mie
vene.
A proposito di rock: pu˜ darci una
definizione di ÒPost Millennium
RockÓ?
é la somma totale della musica che
nasce dentro di me. é una musica che
si identifica solamente nelle regole
che servono lo spirito, lÕanima e il
cuore, una musica che nutre con vibra-
zioni positive tutte queste tre cose. E,
soprattutto, che non si riconosce in
nessun gioco politico o di razza.

ÒWishing WellÓ • il titolo di uno dei
suoi brani pi• noti della vecchia di-
scografia. C'• ancora la possibilitˆ di
augurarsi di meglio in una condizione
come quella stiamo attraversando a
livello internazionale?
Per me il Post Millennium Rock • la
speranza e la fiducia che vivo in que-
sto periodo. Le mie nuove canzoni
sono il mio nuovo ÒWishing WellÓ, e
arrivano dalla stessa fonte di ottimi-
smo, dallo stesso pozzo dei desideri.

HO SCELTO INTERNET PER VEICOLARE LA MIA MUSICA.
LE ETICHETTE PREDICANO PROFITTO FINE A SE STESSO

Nel 1985 lei fu esonerato dallÕesercito
americano perch• ha capito che la
strada da imboccare era quella della
musica. Cosa si sente di consigliare
Sananda Maitreya ai giovani che oggi
decidono di dedicare la propria vita
alla musica?
Sono parecchio legato ai ricordi degli
anni trascorsi nellÕesercito. Per Terence
Trent DÕArby questo periodo signific˜
molto. Che consiglio dare ai giovani?
Rileggere Dante, lui ha giˆ scritto
tutto... ÒLasciate ogni speranza voi
che entrate!Ó...Scherzi a parte, consi-
glio di stare molto attenti, di cono-
scere e di seguire la propria voce
interiore, di valutare attentamente
un consiglio, prima di seguirlo.
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Giˆ da parecchi anni lei ha deciso di
allontanarsi dal mondo dellÕindustria
musicale e discografica. Cosa ha spin-
to un artista che ha venduto milioni
di copie a scegliere la rete come
canale privilegiato per la diffusione
della propria musica?
Ottima  domanda, che mi permette di
parlare di qualcosa a cui tengo molto.
Internet rappresenta il presente e il
futuro della musica, oltre a essere il
modo pi• diretto per comunicare alla
gente.
Molti di noi hanno fatto questa scelta
per smettere di servire unÕindustria Ð
quella musicale Ð regolata dalle leggi
del profitto fine a se stesso, mettendo
in secondo piano il valore intrinseco
della musica. LÕetichetta milionaria non
capirˆ mai che alcuni musicisti sono
angeli, scesi sulla terra per indicare una
strada diversa, una visione positiva
dellÕumanitˆ.
Angeli ridotti alle strette da impostori
e ladri di spirito, che preferiscono usarli

per riciclare denaro sporco, piuttosto
che purificare lo spirito della gente.

Angeli al servizio della musica, in-
somma...
Il musicista deve essere al servizio della
musica, e io voglio che il mio dono sia
esclusivamente usato per questo, non
per fare il lavaggio del cervello alla
gente e convincerla di ci˜ che • giusto
o sbagliato, come fanno le grandi eti-
chette.
Se, come me, almeno una volta nella
vita hai servito unÕideale di libertˆ,
capisci che il motivo che ti spinge ad
andare avanti • quello di onorare te
stesso, nel presente e nel futuro, attra-
verso ci˜ che tu reputi vero e importan-
te. Tutto il resto non mi interessa.

OGNI UOMO DEVE RINCORRERE LA SUA LIBERTË
E DEVE PROTEGGERLA, DIFENDERLA AD OGNI PREZZO.
SANANDA é UN ESSERE LIBERO, VIVO, FELICE

Discografia

2009/NIGOR MORTIS
(Treehouse Publishing)

2009/NIGOR MORTIS
Instrumentals (Treehouse Publishing)

2008/LOVERS & FIGHTERS
Live album (Treehouse Publishing)

2008/CAMELS AT THE CROSSROADS
Live album (Treehouse Publishing)

2007/NFLUENZA IN FIRENZE
Live album (Treehouse Publishing)

2007/ANGELS & VAMPIRES
Volume I & II (Treehouse Publishing)

2003/WILDCARD! THE JOKERSÕ
EDITION

(Treehouse Publishing/Sananda)

2002/GREATEST HITS
(Columbia/Sony)

1995/VIBRATOR
(CBS/Columbia)

1993/SYMPHONY OR DAMN
(CBS/Columbia)

1989/NEITHER FISH NOR FLESH
(CBS/Columbia)

1987 /NTRODUCING THE HARDLINE
ACCORDING TO TTD

(CBS/Columbia)

1987/THE TOUCH - EARLY WORKS
(Polydor)

Dunque, il segreto del fare musica
risiede nellÕessere liberi?
Ogni uomo, prima ancora che musicista,
deve rincorrere la sua libertˆ e deve pro-
teggerla, difenderla, mantenerla a qua-
lunque prezzo. Quando uno spirito assag-
gia per la prima volta la libertˆ, non
permette mai a nessuno di togliergliela.
Diventare Sananda non mi ha trasforma-
to in un essere perfetto, anzi, in un certo
senso mi ha molto allontanato dalla
perfezione. Ma mi ha reso finalmente
libero, felice, vivo. E Sananda Maitreya
• solamente interessato al mondo dei
vivi. Come dice una mia nuova canzone,
ÒWe are the living!Ó: noi siamo quelli
che vivono!
i: www.sanandamaitreya.com;
www.moodyjazzcafe.it
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Musica Civica chiude con Gabriella Carlucci
Ultimo appuntamento con la rassegna Musica Civica - Otto conversazioni
tra suoni e parole, organizzata dallÕassociazione culturale Spazio Musica.
A esibirsi domenica 21 febbraio alle 11.00, al Teatro Garibaldi di Lucera,
e alle 18.00, sul palco del Teatro del Fuoco di Foggia, sarˆ la Mahler
Academy Orchestra (di cui il presidente onorario • Claudio Abbado), nel
doppio concerto organizzato in collaborazione con Ateneo Musica Basilicata.
LÕorchestra, che vedrˆ distiguersi i flauti solisti di Claudi Arimany e
Antonio Amenduni, eseguirˆ la Serenata per archi op. 20 di Elgar, i
Concerti per due flauti e orchestra dÕarchi di Antonio Vivaldi e Joachim
Quantz, lÕElegia per archi di Puccini e lÕAndante e Rond˜ per due flauti
e orchestra op. 25 di Doppler. Protagonista dellÕultima conversazione
sarˆ la parlamentare e conduttrice televisiva Gabriella Carlucci, che
discuterˆ sul tema Tutela dei talenti e delle eccellenze: un obiettivo che
inizia dalla formazione. LÕingresso ai concerti • libero, fino a esaurimento
posti. i: www.musicacivica.it; 347.1881662

GABRIELLA CARLUCCI

Il salotto buono degli Amici della Musica
Foggia Un trio di eccellenze tutte foggiane si esibirˆ, nella serata di
gioved“ 25 febbraio, sul palco del Teatro del Fuoco, in occasione del
nuovo appuntamento con la quarantesima stagione concertistica
organizzata dagli Amici della Musica di Foggia. Il soprano Rosa
Ricciotti, il tenore Antonio De Palma e il pianista Nunzio Aprile
rivisiteranno, in pi• di unÕora di concerto, le pi• belle arie, tra gli
altri, di Donizetti, Bellini, Verdi, Rossini, Loncavallo Wagner e Bizet.
Il concerto inizierˆ alle 20.30, con ingresso a teatro a partire dalle 20.00.

LUCERA I pi• assidui frequentatori di
quel gioiello che • la sala Paisiello, in
via Bozzini a Lucera, lo sanno benissimo:
quello in programma per la serata di
sabato 20 febbraio • un concerto im-
perdibile, per tanti motivi. Innanzitutto
per chi salirˆ sul palco del Teatro Gari-
baldi, voci amatissime e ormai note al
pubblico lucerino: Andrea Binetti, teno-
re carismatico con decine di produzioni
liriche sui palchi pi• importanti dÕEuropa
allÕattivo, e i soprano Gisella Sanvitale
e Ilaria Zanetti, due tra le voci pi•
intense e melodiose dellÕultima genera-
zione del bel canto italiano. Il repertorio
proposto dal trio tutto triestino sarˆ un
piacevole dŽjˆ vu per lÕassociazione Ami-
ci della Musica Paisiello, che ancora
una volta non si lascia sfuggire
lÕoccasione di riproporre (con qualche

variante) uno dei concerti pi• applauditi
delle passate stagioni concertistiche.
Il Viaggio nel fantastico mondo
dellÕOperetta, titolo della serata, non
ha bisogno neanche di spiegazioni. Le
tre voci, accompagnate al pianoforte dal
pianista foggiano Domenico Monaco
e con la partecipazione della voce reci-
tante di Maria Rosaria Vera, rivisiteran-
no le pi• belle melodie della storia

dellÕoperetta italiana e non solo. Da Il
Paese dei Campanelli a Cin Ci Lˆ, e an-
cora Al Cavallino Bianco, La Vedova Al-
legra e La Principessa della Csˆrdas in
quasi due ore di spettacolo piacevolissi-
mo, reso unico dalla bravura, vocale e
scenica, dei protagonisti.
Il secondo concerto della rassegna ini-
zierˆ alle 19.30, con ingresso a teatro
a partire dalle 19.00. i: 328.4064980

I signori
dellÕoperetta
Andrea Binetti, Gisella Sanvitale e Ilaria Zanetti
tornano ospiti degli Amici della Musica Paisiello
con il loro viaggio nel mondo dellÕoperetta
di Luigi de Martino

ANDREA BINETTI E GISELLA SANVITALE
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FOGGIA Sarˆ Nicola Lagioia a inaugu-
rare il ciclo degli Incontri Extravaganti
organizzati dal Liceo Classico Lanza
in collaborazione con lÕassessorato alla
cultura del Comune e la facoltˆ di Lettere
dellÕUniversitˆ di Foggia, il cui titolo
nasce da una citazione delle Pagine Stra-
vaganti, testo degli anni Trenta del filo-
logo Giorgio Pasquali.
La tematica che terrˆ legati i diversi
incontri dellÕedizione 2010 della mani-
festazione sarˆ la nuova narrativa pu-
gliese, che da una ventina dÕanni sta
conoscendo una ricca fioritura e sembra
essere la perfetta testimone di quella
nuova creativitˆ meridionale di cui par-
la, fra gli altri, un critico illustre come
Filippo La Porta.
A esordire nellÕAula Magna del liceo
foggiano, sabato 20 gennaio, sarˆ uno
degli esponenti pi• rappresentativi di
questo filone letterario che si sta impo-
nendo sempre pi• allÕattenzione di pub-
blico e critica: lo scrittore barese Nicola
Lagioia, classe 1973,  editor per la casa
editrice Minimum Fax della collana Ð
ormai di culto Ð di narrativa italiana
Nichel e impegnato, fino allo scorso 5
febbraio, ai microfoni di Radio Tre nella
rassegna stampa culturale Pagina 3.
Lagioia, che si • imposto nel 2001 sul

Stravaganze
letterarie
Parte il nuovo ciclo degli Incontri Extravaganti
A presentare il suo ultimo romanzo,
Riportando tutto a casa, sarˆ il barese Nicola Lagioia
di Paola La Sala

mercato editoriale italiano con il suo
primo romanzo Tre sistemi per sbaraz-
zarsi di Tolstoj, presenterˆ agli Incontri
Extravaganti il suo ultimo romanzo Ri-
portando tutto a casa (Einaudi, 288
pagine, 20 euro), considerato uno dei
libri migliori tra quelli usciti lÕanno scorso.
Il libro pu˜ essere considerato a tutti gli
effetti un romanzo di iniziazione, ma
qualcuno lo ha definito anche un roman-
zo di corruzione, centrato sulle vicissitu-
dini di tre ragazzini nella Bari degli anni
Ottanta, in cui i tre protagonisti devono
fare i conti, lungo il loro percorso verso
lÕetˆ adulta, con una serie di delusioni,
disillusioni, rinunce e sconfitte, laddove
la loro vicenda personale si intreccia a
una pi• ampia vicenda collettiva.
Un ritratto sui generis degli scintillanti
anni Ottanta, insomma, in cui si rintrac-
ciano, sempre pi• evidenti, i germi della
societˆ di oggi, di cui sono stati i pre-
cursori, una societˆ anchÕessa delusa e
disillusa. ÒIn questo romanzo faccio i
conti con quello che mi riguarda da vi-

cino Ð afferma Lagioia parlando del suo
libro Ð si tratta di riappropriarsi di un
trauma senza evento. Riportando tutto
a casa vuole indicare il riappropriarsi di
qualcosa che • emotivamente informe
e metterlo nella forma di un romanzo,
finalmente raccontabileÓ.
Il romanzo dello scrittore barese porta a
fare i conti, attraverso una scrittura com-
plessa e precisa, con una pagina della
nostra storia recente, priva di stereotipi,
che fotografa e legge gli anni Ottanta in
modo del tutto differente dalla visione
tipica dellÕEdonismo Reaganiano. Il 20
febbraio lÕincontro con Nicola Lagioia,
condotto da Mariolina Cicerale e da
Sebastiano Valerio, avrˆ inizio alle
10.00, nellÕAula Magna Scillitani del Liceo
Lanza di Foggia, ma proseguirˆ nella Sala
Eventi della libreria Ubik, sempre sabato
20 febbraio, dalle 16.30 alle 20.30 e
domenica 21 febbraio, dalle 9.30 alle
13.30, dove Lagioia terrˆ un workshop
di scrittura creativa.
i: 0881.726619; 347.7127744

NICOLA LAGIOIA

IL ROMANZO FOTOGRAFA GLI ANNI OTTANTA
SENZA STEREOTIPI, IN MODO DEL TUTTO DIFFERENTE
DALLA VISIONE TIPICA DELLÕEDONISMO REAGANIANO
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FOGGIA E se un viandante vi chiedesse
indicazioni Òper Motta de ReinaÓ? Sa-
rebbe necessario prima fare un poÕ di
chiarezza nella nostra dimensione spa-
zio-tempo. Dare indicazioni, anche a un
cavaliere, potrebbe mandare fuori strada
per molte miglia. Non sarˆ magari colpa
dello spazio (i luoghi sono quasi l“ dove
sono oggi), ma della dimensione tempo:
i nomi sono quelli di qualche secolo fa.
Quindi se si va da Foggia a Deliceto, si
pu˜ passare per Castelluzzo degli Schia-
vi o si pu˜ sfottere il navigatore satel-
litare, che di memoria storica non ne
ha, chiedendo una via carrabile per
Luceria delli Pagani. Giochi di parole a
iosa, poi, per un sabato di fuoco ad
Ardona o per una domenica di degusta-
zioni a Caprino o a Porcina.
Evoluzioni, enigmi, toponimi e curiositˆ
sullo sviluppo storico del territorio di
Capitanata? Si possono risolvere stavol-
ta con un navigatore storico-culturale,
lÕeccezionale mostra di testi e mappe
antiche riguardanti la nostra provincia
e intitolata Capitanata in... carta: la
rappresentazione del territorio dal
XIV al XX secolo.
Organizzata dallÕassessorato alla cultura
della Provincia di Foggia, dalla biblio-
teca provinciale La Magna Capitana e

Se carta
incanta
Una mostra biblio-cartografica
al Museo del Territorio,
dal 23 febbraio al 12 marzo,
sulla Capitanata di tempo in tempo
di Michele Robusto

dalla stessa sede museale, lÕesposizione
sarˆ inaugurata marted“ 23 febbraio
alle ore 18.30 presso il Museo del Ter-
ritorio di Foggia (in via Arpi 155) e
resterˆ aperta fino a venerd“ 12 marzo.
La mostra sulla storia cartografica, cer-
tosina e artistica, con carte di assoluto
pregio, • un rassegna accurata dei modi
di restituire in immagini la Capitanata
a partire dal Ô300.
LÕesposizione potrˆ essere visitata dal
luned“ al sabato, dalle 9.00 alle
13.00 e dalle 16.00 alle 20.00.
Scorrendo testi e mappe si possono
trovare luoghi oggi scomparsi o com-
pletamente mutati. Ad esempio, le carte

storiche riportano le Saline di Siponto
e lÕesteso lago Salso, pi• sotto una
grande laguna costiera detta Canal S.
Antonio. NellÕantichitˆ, ce lo ha traman-
dato anche Strabone (storico di epoca
romana, I secolo avanti Cristo), la zona
era navigabile attraverso canali che
collegavano fra loro i centri pi• impor-
tanti: Salapia, Siponto e Arpi (alle porte
di Foggia), forse risalendo il Candelaro.
Le mappe riportano le ampie zone pa-
ludose sino agli anni Trenta, quando
furono bonificate in epoca fascista.
Per Motta della Regina? Non ci resta
che visitare... nel tempo.
i: 0881.711134

La Capitanata si tinge di stagioni
San Severo Chi avesse nostalgia delle passeggiate autunnali nei boschi,
chi • gî  proiettato fra i mandorli in fiore o chi sogna amene domeniche
sulle spiagge del Gargano non deve mettere su un disco di Vivaldi:
basta andare al MAT, il Museo dellÕAlto Tavoliere, e lasciarsi trasportare
dai profumi che gli occhi regalano. Verrˆ inaugurata venerd“ 19 febbraio,
alle 18.30, Le stagioni del cuore, la mostra fotografica organizzata
dallÕAssociazione Giava grazie ai fondi destinati ai progetti vincitori di
Bollenti Spiriti. Verranno esposte trenta fotografie scattate in Capitanata
durante le diverse stagioni dellÕanno, da fotografi professionisti e non.
La mostra potrˆ essere visitata fino a domenica 14 marzo al MAT, in
piazza San Francesco 48, dal luned“ al venerd“ dalle 9.15 alle 13.30 e
dalle 16.15 alle 19.45; il sabato dalle 18.15 alle 20.45; la domenica dalle
10.45 alle 13.30 e dalle 18.15 alle 21. i: 0882.334409

UN DETTAGLIO DELLA LOCANDINA DELLA MANIFESTAZIONE




